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In  primo piano:  

SINTESI DEL CONVEGNO SULLO STATO DI SALUTE 
DEL COMPARTO EDILE IN VENETO E LE  

PROSPETTIVE SUL FUTURO.   
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 CEMENTO: SINDACATI  
PRESENTANO PIATTAFORMA PER 

IL RINNOVO DEL CONTRATTO.  
 
IL COMUNICATO UNITARIO DEL 10 LUGLIO 
 

Responsabilità sociale d’impresa, bilateralità, gestione delle 
crisi occupazionali, legalità e appalti, sicurezza, formazione, 
azioni positive e congedi, tutele individuali e collettive, wel-
fare integrativo e, ovviamente, salario, con la richiesta di un 
incremento pari a 90 euro al livello AE1, parametro 100 e al 
parametro 140, livello medio AS3 euro 126: questi i punti 
salienti della piattaforma per il rinnovo del CCNL del cemen-
to che FENEALUIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL hanno inviato – 
dopo aver ottenuto il via libera dalla consultazione dei lavo-
ratori – alla controparte Federmaco, con cui verso la fine di 
luglio si aprirà il confronto negoziale. 
“Nella piattaforma – dichiarano i segretari nazionali Fabrizio 
Pascucci, Riccardo Gentile e Marinella Meschieri – chiedia-
mo la definizione di due ‘Avvisi Comuni’, Il primo per una 
‘legge quadro nazionale’ sulle tematiche relative all’utilizzo 
delle cave e la costruzione di un sistema bilaterale dei mate-
riali da costruzione. Il secondo – spiegano i tre sindacalisti – 
lo chiediamo per favorire l’utilizzo dei combustibili alternati-
vi. Entrambi, nell’ottica sia della compatibilità ambientale sia 
della responsabilità sociale.” 
Sul fronte della gestione delle crisi occupazionali e della sal-
vaguardia dei livelli occupazionali i sindacati chiedono di 
“poter ricorrere anche al Contratto di Solidarietà e, in caso 
di appalti, di valutare la possibilità che alcune lavorazioni 
rientrino, prevedendo comunque il divieto di subappalto e 
l’introduzione della clausola sociale.” 
Altro tema importante è quello del contrasto alle infiltrazio-
ni della criminalità, su cui i sindacati propongono 
“l’elaborazione di un codice antimafia per l’impresa.” Per 
quanto riguarda la previdenza complementare “la nostra 
richiesta è di introdurre un contributo, a carico dell’impresa, 
pari allo 0,30% della retribuzione, per tutti i lavoratori dipen-
denti. Il nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro decor-
rerà dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2018.  

ANCHE LA FENEAL DEL VENTO ERA PRESENTE A  
ROMA IL 18 LUGLIO PER LA MANIFESTAZIONE  
“OGGI PER DOMANI”, AL FINE DI SOLLEVARE 
L’ATTENZIONE PUBBLICA E DEL GOVERNO PER  

SOLLECITARE INTERVENTI DI RILANCIO DELL’EDILE.  
MIGLIAIA DI LAVORATORI IN PIAZZA PER CHIEDERE 

LA RIAPERTURA DEL CREDITO DA PARTE DEGLI  
ISTITUTI BANCARI, LA RIPARTENZA DEI CANTIERI PUB-

BLICI, ATTENZIONE ALLA SICUREZZA.  



 

 

 PAG. 2 

Feneal Filca Fillea hanno organizzato un convegno sulla salute del 
comparto edile del Veneto   

VENETO: SERVE RIQUALIFICAZIONE, RIPRISTINO  
RESTAURO.  

    

                                                                                INSERTO SPECIALE : IL CONVEGNO    

“Lavoro, sostenibilità, sicurezza e legalità declinate con gli strumenti della contrattazione della bilateralità dovranno esse-
re caratteri distintivi di una trasformazione che possa favorire il rilancio e la rinascita del comparto edile.”  Questa la sinte-
si di Valerio Franceschini, segretario Feneal presentando il rapporto “Edilizia e territorio. Sostenibilità, qualità e legalità”, 
elaborato dal centro studi LAN – Local Area Network. Il rapporto ha fornito un quadro 
esauriente sullo stato di salute del comparto edile in Veneto, fortemente eroso dalla cri-
si, ma ha anche sollevato alcuni spunti da cui ripartire per rilanciare il settore delle co-
struzioni e il suo indotto.  Il dossier, presentato in un convegno il 20 luglio a Mogliano è 
strutturato in  quattro macro sezioni: gli interventi a favore della sicurezza e quindi 
sull’assetto idrogeologico del territorio; le grandi opere; piccole e medie opere; riqualifi-
cazione e restauro; oltre ad un inedito quadro sull’economia criminale collegata al com-
parto edile.  
Il comparto dell’edilizia vive una morsa recessiva senza precedenti, a casa della 
contrazione dei mutui e delle compravendite, da un lato che si accompagna alla 
riduzione dei valori immobiliari, ma allo stesso tempo, a causa delle logiche del patto di 
stabilità, anche gli interventi di edilizia pubblica sono sensibilmente diminuiti. L’edilizia 
che prima rappresentava la locomotiva delle’economia veneta anche attraverso ad un 
indotto che dava ossigeno anche a piccole e piccolissime imprese, ora stenta a recuperare. Anzi se in alcuni settori come 
il terziario c’è un minimo sentore di recupero, l’edile è in fase di glaciazione. Dal 2009 hanno chiuso il 15,5% delle imprese 
di costruzioni, i lavoratori nel 2009 erano 179.000 di cui 109.000 dipendenti e 70.000 autonomi; nel 2015 sono scesi 
rispettivamente a 80.000 e 55.000 con una riduzione secca del 23%. 

In base ai dati e alle elaborazioni del centro studi LAN, a fronte di nuove chiusure aziendali e di una soglia occupazionale 
che non stenta a riprendersi, la ricetta per il rilancio del comparto deve basarsi su due ingredienti: gli interventi di recupe-
ro e la ripresa di interventi pubblici, magari con le maglie di stabilità ben più larghe.  “E’ chiaro che il modello delle tre 
“C” (casa, Capannone, Campanile)  è ormai tramontato- spiega il segretario Feneal Valerio Franceschini- Ma il settore 
della riqualificazione nell’edilizia privata è la risorsa migliore che possiamo attuare per fermare un dissanguamento 
costante. Nel 2026, il 70% del patrimonio residenziale regionale avrà più di quarant’anni di età, un patrimonio 
immobiliare invecchiato e inefficiente. Il  piano casa ha dato un impulso, ma va concretizzato: delle 70.000 domande 
accettate solo il 50% viene realizzato.  

Il rapporto è stato elabo-rato dal centro studi  LAN  Local Area Network, e può essere scaricato interamente sul sito: 
www.fenealveneto.it 



 

 

 

  

“C’è un problema di liquidità iniziale e le detrazioni del 55% per interventi di risparmio energetico non vengono prese in 
considerazione perché spalmate in 10 anni.-prosegue Franceschini- Serve un intervento sinergico con gli istituti di 
credito.“Il proprietario capisce e coglie l’opportunità del piano 
casa, paga un professionista per progettare l’intervento, ma si 
ferma quando è il momento di iniziare i lavori. La chiave di volta 
è quindi una inversione di rotta del credit crunch con gli istituti di 
credito: se le banche hanno chiuso i rubinetti e i prestiti sono 
diminuiti del 10% in Veneto nel 2013 (con variazioni dal 15% a 
Belluno e il 6% a Vicenza) è evidente che va stretto un nuovo 
patto tra banche, stato, regione e utente finale.  
Il secondo ingrediente per il rilancio dell’edile in Veneto deve 
riguardare necessariamente il rilancio dell’edilizia pubblica, a 
cominciare dalle scuole e dalle grandi opere.  
“E’ ovvio– prosegue  Valerio Franceschini- che è necessario avvi-
are questo processo, sbloccando le risorse economiche, quindi 
serve che il Governo sblocchi il patto di stabilità.  Così potremo avviare lo sblocco di tutta la cantieristiche delle opere 

medie e piccole che fanno lavorare le im-
prese del territorio; l’avvio del programma 
europeo di efficientamento energetico di 
almeno il 3% di patrimonio pubblico ogni 
anno. Le grandi opere, come la Pedemon-
tana ad esempio, possono rinforzare una 
soglia occupazione che altrimenti si man-
terrebbe sui valori più neri di inizio crisi.” 
 Il dibattito poi si è spostato sulla valenza 
del progetto di un Veneto come area me-
tropolitana, ma secondo la Feneal, non 
come al somma di due o tre arre metropo-
litanee, ma una unica con Venezia capo-
luogo, per attrarre i capitali esteri e reinve-
stirli in opere pubbliche coordinate.  
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       “VENETO: EDILIZIA E TERRITORIO”  

Il tavolo dei relatori con Giuseppe Cappochin (Coordinatore di Urbanmeta), Gilberto Muraro (Presidente Cassa di Risparmio del 
Veneto), Valerio Franceschini (Segretario Generale Feneal UIL Veneto), Giovanni Salmistrati,  (Presidente ANCE Veneto), Salva-
tore Federico (Segretario Generale Filca CISL Veneto)Leonardo Zuccini (segretario generale Fillea CGIL Veneto).  
Ha moderato: Alessandro Zuin, giornalista del Corriere Veneto.   
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SICUREZZA E INTERVENTI IDREOGEOLOGICI : BILANCIO    

“Il Veneto è la regione italiana in cui, con la Lombardia, è cresciuto più velocemente il 
consumo di suolo negli ultimi quindi anni (+14,3% rispetto a una media Italia del 10,8%). Ed 
oggi ne stiamo facendo le spese.”  Valerio Franceschini, segretario generale Feneal, coglie il 
momento della pausa estiva per porre l’accento sulle ultime notizie relative a smottamenti e 
frane nel territorio regionale. Dal recente rapporto presentato dalla Feneal Uil, in collabora-
zione con Filca e Fillea, emerge che la Regione Veneto avrebbe stimato 1.599, 6 milioni per 
interventi di prevenzione di rischio idrogeologico, ma solo 14 milioni vengono effettivamente 
stanziati per progetti esecutivi, con una incidenza dello 0.88%.  “Sono necessari interventi 
costanti e mirati. Da un lato puntare su questo settore permetterebbe di ottenere tre obiettivi
– prosegue Franceschini-  migliorare il territorio, agevolare i costi pubblici perché prevenire 
con azioni di manutenzione o interventi innovativi comunque costano rispetto ad azioni di 
ripristino a danno già compiuto Ad esempio ora ripristinare la statale Alemagna costerà sicu-
ramente molto di più, che non effettuare opere di contenimento a tempo debito). Soprattutto si riavvia gli interventi di 
edilizia pubblica, che ora sono ai minimi storici.”      
Proprio il 6 agosto, il Ministro dell’ambiente Galletti ha annunciato un piano che prevede risorse per 1,303 miliardi di cui 
654 milioni già finanziati per avviare cantieri ( a partire da ottobre) nelle principali città contro le alluvioni e il dissesto 

idrogeologico. Risorse destinate a tutte le principali città, da Milano ma anche 
Venezia e quindi il Veneto.  
“Mi auguro che la Regione sappia attrarre queste risorse e sfruttarle al meglio. 
Anche se non sembra, il Veneto sta soffrendo per uno sviluppo incontrollato del 
territorio. Ed ora stiamo facendo al conta dei danni: non stiamo parlando di scia-
gure provocati da eventi metereologici straordinari, ma da crolli del nostro terri-
torio causati dalla mancanza di interventi di curia e mantenimento– spiega Vale-
rio Franceschini-  Sono convinto sia possibile creare valore economico in modo 
duraturo solo con la ricostruzione del tessuto sociale e la conservazione attiva 
del capitale naturale su cui poggiano le attività produttive. Il perseguimento 
contemporaneo di redditività, compatibilità ambientale ed equità sociale sono 
le uniche strade possibili per uno sviluppo sostenibile del territorio.”   

Immagine della recente frana sulla statale 


